
 

 

 

Alla cortese attenzione del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  

On.  Marina Elvira Calderone  

segrgabinetto@lavoro.gov.it 

Alla Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale  

Dott. Paolo Onelli 

ponelli@lavoro.gov.it 

Dott. Renato Sampogna  

rsampogna@lavoro.gov.it.  

Alla Direzione Generale Immigrazione 

Dssa. Stefania Congia 

scongia@lavoro.gov.it 

 

Roma, 7 novembre 2023  

Con la presente nota, Le organizzazioni firmatarie chiedono alle Direzioni Generali sopra indicate di fornire 

indicazioni in merito alla proroga del Fondo Sperimentale del Progetto “Care Leavers” per ulteriori 3 anni 

(2024/2025/2026) tenuto conto della sua imminente scadenza al 31 dicembre 2023, integrando la quota del 

Fondo Povertà di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, di 5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni indicati. 

L’esperienza finora condotta conferma che questa misura è necessaria e fondamentale per garantire processi 

di autonomia a favore dei care leavers e in tale contesto riteniamo sia una misura da garantire e rendere 

strutturale in sintonia anche con quanto indicato dal Piano Nazionale degli interventi dei Servizi Sociali 2021 

– 2023 in cui si richiama il “Sostegno ai care leavers” come una delle priorità del Piano stesso.  

Chiediamo inoltre di promuovere una piena garanzia di diritti a favore di tutti i care leavers, estendendo il 

fondo “care leavers” anche ai neomaggiorenni di origine migratoria. 

Proponiamo pertanto, in sede di proroga del fondo, di provvedere ad inserire anche i Minorenni Stranieri 

Non Accompagnati tra i beneficiari di tale programma sperimentale. Riteniamo vada rispettato il principio di 

non discriminazione e ugual diritti per le persone di minore età affinché i Minorenni Stranieri Non 

Accompagnati possano progettare il loro futuro consapevoli della possibilità di poter essere accompagnati 

da un programma di intervento a sostegno dei processi di autonomia al pari dei coetanei non aventi lo status 

di MSNA.  

In tale contesto, suggeriamo pertanto la seguente integrazione all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 

settembre 2017, n. 147: “…al compimento della maggiore età, per coloro che vivono fuori dal nucleo familiare 

di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, nonché per i minori stranieri non 

accompagnati” 
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I firmatari della presente, con una propria rappresentanza, sono disponibili per un incontro di 

approfondimento e condivisione su quanto proposto. 

In attesa di riscontro porgiamo distinti saluti  

 

Le Organizzazioni firmatarie: 
 
AGEVOLANDO CISMAI CNCA CNCM SOS Villaggi dei Bambini 
 
Ai.Bi 
ANFAA  
Associazione Dammi La Mano APS 
CCEM-ER (COORDINAMENTO COMUNITA’ MINORI E-R) 
Centro Servizi La Goccia Onlus 
CESVI 
Civico Zero 
Congregazione Povere Serve della divina Provvidenza – Casa Maria Galbusera 
Cooperativa Servizi e Accoglienza il Samaritano” di Caritas Diocesana Veronese 
Coordinamento  delle Comunità alloggio e delle reti familiari della provincia di Bergamo 
Coordinamento CARE 
Coordinamento nazionale Servizi Affidi (CNSA) 
Consorzio Sol.co Città Aperta 
Consulta Diocesana per le attività a favore dei minori e delle famiglie ODV 
Defence for children 
Fondazione Domus De Luna  
Fondazione Don Calabria per il sociale 
Fondazione EOS 
Fondazione Isperantzia 
Fondazione L’Albero della vita ETS 
Fondazione Nazionale degli Assistenti sociali (FNAS) 
Intersos 
Movimento per l’affido e l’adozione APS 
Oxfam Italia 
Partes Soc. Coop Sociale 
Refugees welcome  
Salesiani per il sociale 
Terre des Hommes Italia 
Unione Nazionale Camere Minorili 
 


